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Affollata assemblea a Torino nella Federazionedel[PCI[conMinucci 

Si organizzano 
per lottare 
i sospesi 
della fiat 
«Abbiamo imparato a conosce­
re il partito in questi 35 gior­
ni» - Molti i nuovi iscritti al Pei TORINO — La straordinaria partecipazione allo sciopero del 25 settembre contro i licenziamenti Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il salone della Federazione gre­
mitissimo, centinaia di compagni, la mag­
gior parte in piedi e assiepati nel piccolo 
cortile esterno. E' la prima riunione con 
gli operai comunisti messi in cassa inte­
grazione dalla Fiat. Si pensava ad un di­
battito riservato ai soli iscritti al Partito. 
ma hanno partecipato anche numerosi non 
iscritti. Diversi di loro faranno domanda 
di iscrizione, e riceveranno la prima tesse­
ra comunista, proprio nel corso di questa 
assemblea. «Ho imparato a conoscere il 
Pei durante i 35 giorni di lotta — dice un 
giovane della Mirafiori — e ho capito che 
il mio posto è in questo partito ». 

L'atmosfera non è certo quella di una 
sconfitta, rileva fl compagno Adalberto Mi­
nucci, della segreteria nazionale, al termi­
ne della riunione. In realtà 2 giudizio sul­
l'esito della vertenza ha fatto da filo con­
duttore a tutto il dibattito, con diversità di 
opinioni e una puntigliosa analisi delle dif­
ficoltà che II movimento deve affrontare 
dopo l'accordo. V. primo intervento è stato 
del compagno Laudano, della Carrozzeria 
di Mirafiori: « Abbiamo fatto la più grossa 
lotta degli ultimi trent'anni, abbiamo re­
spinto un attacco senza precèdenti. Umber­
to Agnelli chiedeva tìcenziamenti e svalu­
tazione della lira: non ha avuto né gli uni. 
né l'altra. L'accordo non è quello che ci 
aspettavamo, ma se lo viviamo come una 
sconfitta, allora sì che le cose andranno 
male». 

Un parere più critico esprime Bolognini, 
anziano operaio comunista iscritto dal '53, 
reduce dalle battaglie contro Valletta: « Ven-
t'anni fa la lotta alla Lancia durò 90 gior­
ni, alla Viberti 73 giorni, e vincemmo an­
che se non c'era nessuno che ci portava 
da mangiare sui cancelli ». Lonza, della 
carrozzeria dì Mirafiori, dice: « Nell'accor­
do è positivo il primo punto, quello che re-' 
voca i licenziamenti, gli altri punti con­
tengono anche elementi negativi o ambigui.' 
Ma non si tratta di recriminazione — ag­

giunge — dobbiamo partire dalle cose con­
quistate per costringere la Fiat a contrat­
tare tutto ». « Le ombre che io vedo — di­
ce Saggese della Fiat di Rivolta — non 
sono nell'accordo. Avremo problemi nella 
sua gestione: non essendo riuscita a licen­
ziare. la Fiat cercherà di passare a modo 
suo. sui ritmi e gli organici. Per questo 
dobbiamo attrezzarci meglio delle altre 
volte». 

Nella relazione introduttiva il compagno 
Rocco Larizza, coordinatore delle sezioni 
comuniste di Mirafiori, aveva esposto un 
ampio piano di • lavoro per i comunisti e 
per tutti i lavoratori in cassa integrazione. 
Queste le proposte principali.* compilare 
un bollettino per i sospesi, garantire una 
presenza costante sui cancelli, seguire i cor­
si di formazione professionale, formare grup­
pi di iniziativa tra i lavoratori dei vari 
reparti. In sala già si prendono i nomi e 
si discute come organizzare queste inizia­
tive, a tutti i presenti è stato distribuito 
un formulario in cui si chiede, tra l'altro, 
se sono disposti a frequentare corsi di par­
tito della durata di una settimana. 15 gior­
ni, due mesi, per migliorare la loro forma­
zione politica durante la cassa integrazio­
ne: i fogli con risposte positive si ammuc­
chiano. Torniamo a chiederci: sono questi 
dei lavoratori sconfitti? 

La stessa domanda torna a proporsela il 
compagno Minucci nelle conclusioni. Impe­
dendo i licenziamenti e aprendo nuovi ter­
reni di contrattazione- ai sindacati, l'accor­
do può costituire una leva essenziale per 
costringere la Fiat a definire un piano di 
risanamento, a imboccare una nuova poli­
tica industriale. Ma se i lavoratori si di­
vidono nel giudìzio di fondo sulle ' intese 
e sulle prospettive, c'è U rischio che il pa­
drone riesca ad ottenere dopo quello che 
non è riuscito ad avere durante ìa lotta. 
La campagna di • stampa sulla presunta 
<sconfitta* operala tende appunto a crea­
re una frattura insanabile tra i lavoratori 

'• è a tendere impossibile Vutilizzazione piena 
• dell'accordo nelle future fasi di lotta. E" 

fra l'altro assai significativo — ha preci­
sato Minucci — che subito dopo la verten­
za si siano avuti in varie officine scioperi 
contro il taglio dei tempi. Occorre che i la­
voratori si attrezzino, ricostruiscano i con­
sigli, rafforzino l'unità sindacale che oc­
corre per affrontare uno scontro di grande 
portata. Anche l'impegno che è stato pre­
so qui, di rafforzare il Pei, è un proposito 
di battaglia, non dì sconfitta. : . -

Certo la Fiat gioca molto sul tentativo 
di svilire la lotta del Invnrntnrì ori t risalisti 
ottenuti. Lo ha fatto ancora nei giorni scor­
si l'amministratore delegato Cesare Romiti, 
inaugurando U nuovo stabilimento siderur- • 
gico Vertek di Condove (peraltro già in fun­
zione da mesi), quando ha ripetiito la tesi 
impudente che l'accordo non conterrebbe . 
nulla di più di quanto la Fiat era disposta 
a concedere fin dal primo momento. E al­
lora perchè ha provocato settimane di scio­
pero contro la richiesta di 14.000 licenzia­
menti? •-, ,_ . ' . ,• . , , .. . , 
: Ma anche i lavoratori non sono degli inge­
nui in politica, e lo si nota qui nel dibattito. 
«Quali sono — sì chiede per esempio Fonti 
della Materferro — i moventi e i retro­
scena politici della lotta alla Fiat? Perchè 
gli organi di informazione e la TV si sono 
comportati in un modo ancora più vergogno­
so di altre volte, dando solo le notizie che . 
voleva il padrone? » . . - , ' . "..,..---;„ 

Circa i moventi politici, Minucci ha in­
quadrato la mossa della dirigenza Fiat nel , 
contesto delle tendenze involutive che hanno 
preso corpo a partire dal 1978 e che hanno 
avuto la loro espressione più pericolosa nel 
recente governo tripartito. Vi sono forze che 

: vogliono risospingere indietro tutta la situa-
•. rione italiana. Il ritorno alla * libertà di li-
: cenziamento » riuendicafo dalla Fiat e un . 
aspetto di questa offensiva conservatrice. 

. Proprio per questo la caduta del governo 
• Cossiga e U contemporaneo ritiro dei licen­
ziamenti alla Fiat segnano, quasfemblemnii-, 
camente uà battuta d'arresto del disegno•< 

•' involutivo.- - .-'/.: ••-•• 

E' di qui che bisogna partire per giudica­
rti l'accordo e t suoi sviluppi. La crisi della 
Fiat e la crisi dell'auto non sono invenzioni. 
Le abbiamo previste noi per primi, fin dai 
primi anni 70, quando Agnelli invece soste­
neva che negli unni 80 sarebbe tornato a 
livelli produttivi record. Abbiamo con)er-
mato questi giudizi nella conferenza sulla 
Fiat dello scorso febbraio, indicando cause 
della crisi, ritardi ed errori del gruppo di­
rigente aziendale. Ci dissero che eravamo 
* Pfifn^fTnii^i ^ • PcCÌlì ?*!55Ì * dOV2 ' la "Fìat ' 
chiedeva licenziaménti. La crisi Fiat, d'al­
tra parte, è tutt'altro che conclusa: può an­
cora aggravarsi nei prossimi mesi. ; 

Cosa fare allora? Il Pei ha denunciato- da 
. tempo il tentativo, di una t'irizznzinne » " 
delta Fiat; cioè che Agnelli rifili allo Stato 
un'industria dissestata. C'è anche un fatto 
nuovo: l'aggregazione di nuove forze mode- ' 
rate, come ha dimostrato durante la ver­
tènza Fiat. •• il corteo « silenzioso » .di- mi­
gliaia di capi, quadri, imvienati e overai •. 
contrari alla lotta. Quest'episodio è citato in 

.tutti gli interventi. 
« Con i capi — osserva fl compagno Zac­

caria — non dobbiamo chiudere, dobbiamo 
invece dirgli che, se non hanno una base 
professionale perchè la Fiat li ha seleziona­
ti solo come docili esecutori dei suoi órdini, 
oggi devono rivendicare con noi una cre­
scita tecnica e culturale, se vogliono salva-

. re l'azienda, che è stata mandata in crisi 
? proprio dalle scelte di chi ha diretto la 
Fiat». 
•'•• Spetta alla classe operaia — conclude il 
compagno Minucci — assumere in pieno 

• l'obiettivo del risanamento dell'azienda nel 
quadro del piano di settore per l'auto e di 

•' una linea di programmazione economica. 
Dovremo fare uno studio molto attento dei 
processi interni atta Fiat, delle sue scélte 
produttive, dei mutamenti che avvengono 
in fabbrica, e su questo terreno potremo 

. saldare rapporti positivi con strati di capi, 
• tecnici e impiegati. •—:••-

^Michele Coste 

ROMA — Due intere giorna­
te non hanno esaurito il dibat­
tito al direttivo della FLM sul­
la e lezione vissuta » alla Fiat. 
Soprattutto, resta l'esigenza dì 
una verifica con il resto del 
movimento sui risvolti politi­
ci della vertenza e sulle tema­
tiche della democrazia sinda­
cate e della strategia del mo­
vimento. La riunione dei me­
talmeccanici è stata, così, so­
spesa (quando c'erano anco­
ra 23 iscritti a parlare) e ag­
giornata al 6 e a] 7 novembre. 
Intanto, si riunirà il direttivo 
Cgil, Cisl, Uil per mettere a 
punto il documento per la con­
sultazione dei lavoratori sulla 
piattaforma e la strategia del 
sindacato degli anni 80. La 
FLM al direttivo unitario por­
rà l'esigenza — come afferma 
il documento approvato l'al­
tra sera a tarda ora — di e so* 

La Firn ha fatto un primo bilancio 
La riunione aggiornata al 6-7 novemb re — H ; 4 direttivo CGIL-CISL-UIL 

fazioni unitarie». 
Cgil, Cisl, Uil hanno, infat­

ti, deciso di non nascondere 
le tante differenze emerse ne­
gli ultimi tempi so alcune pro­
blematiche decisive (come il 
fondo dì solidarietà e l'ener­
gia) dietro no fittizio unanimi­
smo, così da avere nna con­
sultazione franca sulla linea 
del. sindacato. Già ai compo­
nenti del direttivo è stato con­
segnato un documento di ben 
60 pagine in cui ogni organiz­
zazione indica la propria posi­
zione sui problemi specifici. 
Ma ora sembra che i punti di 
differenziazione ai estendano 

anche a temi politici (come il 
giudizio sul programma di go­
verno) che potrebbero pregiu­
dicare io stesso impianto co­
mune del documento. Oggi la 
segreteria Cgil, Cisl, Uil si 
riunisce per una ulteriore ve­
rifica unitaria prima del di­
rettivo. 

L'esecutivo dei metalmecca­
nici riprenderà la discussione 
anche sulla base della rifles­
sione che sarà compiuta il 
giorno 4 dal direttivo unitario. 
Per questo l'altro giorno non 
è stata approvata nna risolu­
zione. ma solo reso pubblico 
un documento che fa il ponto 

sulla vicenda Fiat. 
Per i metalmeccanici, • lo 

scontro di Torino (e che non 
ha avuto precedenti nelle re­
lazioni industriali ' in questi 
ultimi 10 anni ») ha avuto un 
esito positivo, anche se nell* 
accordo non mancano e limiti 

t di contenuto ». Ora si impo­
ne un intervento « rigoroso e 
puntuale » sui processi di ri­
strutturazione, e terreno deci­
sivo per il rafforzamento del 
potere negoziale dei Consigli ». 
L'obiettivo della Fiat di avere 
mano libera, pur sconfitto con 
l'accordo, si ripresenta • con le 
decisioni unilaterali di questi 

giorni. 
Come la FLM intende bat­

tersi? Non con una a resisten­
za caso per caso », bensì con 
una et linea strategica ». C'è 1* 
occasione della ridefinizione 
della piattaforma aziendale, 
che dovrà rispondere a due 
esigenze: recuperare, mi rap­
porto positivo con i consigli 
di fabbrica, t delegati e i la­
voratori; intervenire nel me­
rito di ttn piano auto. 

. La FLM ha anche ribadito 
l'esigenza di salvaguardare la 
natura democratica delle as­
semblee, dei delegati e del 
consigli di fabbrica. .Anche 

: per questo occorre e elimina-
: re. settarismi, prevaricazioni e 
violenze»*-"' "-'--

Il direttivo dei metalmecca­
nici ha anche insistito «alla 
necessità di rilanciare la sot­
toscrizione a sostegno ' della 
lotta sostenuta alla Fiat (e 
proprio ieri la Federazione 
unitaria ha reso nolo che al 
27 ottobre era già stato effet­
tivamente accreditato a Roma 
oltre>un miliardo di lire). 

L'ultima battuta della FLM 
sulle speculazioni dei cambi 
al vertice: e Le questioni con­
cernenti I gruppi dirigenti e 
il loro'assetto rimangono co­
me sempre vincolate alla nor­
male prassi democratica e di 
aperto dibattito, che nulla ha 
da spartire con fantomatiche 
congiure di palazzo». 

p.c 

Fino a notte treni nel caos per lo sciòpero «autonomo 
L'agitazione dei ferrovieri aderenti alla Fisafs si conclude alle 21 - Si fa leva sul malcontento della categoria, 
ma per colpire i viaggiatori - Possibili ritardi e soppressioni di corse - La situazione nel settore del trasporto aereo 

» 

ROMA — Solo dopo le 21 di stasera comince­
ranno a decrescere le difficoltà e i disagi per 
chi viaggia in treno. Il ritorno alla normalità 
richiederà, in ogni caso gran parte della notte 
perché i disservizi (ritardi, coincidenze sal­
tate, soppressioni di treni) determinati da 24 
ore di sciopero, sia pure di una piccola mino­
ranza dei ferrovieri, si prolungano, purtroppo 
e inevitabilmente, oltre l'ora di fine della 
agitazione. 

Un bilancio dei disagi provocaci dallo scio­
pero dei ferrovieri autonomi aderenti alla 
Fisafs-Cisal e alla Cisnal lo si potrà fare 
solo a conclusione della giornata. Si potrà 
cosi valutare il grado di adesione, e m quali 
settori e con quali con'esnenze per l'intero 
trasporto ferroviario: anche un numero limi­
tato di lavoratori può disarticolare l'intero 

' sistema - rotabile. L'iniziativa dei sindacati 
autonomi si < piazza » ancora una volta in un 

momento delicato per la categoria. II malcon­
tento fra i ferrovieri è innecabile: ci sono 
una serie di accordi che ritardano o sten­
tano ad essere applicati, ci sono punti del 
vecchio contratto che sono ancora lettera 
morta, i disegni di legge di attuazione del 
e contratto-ponte » T9-80 e di riforma delle 
FS segnano il passo (e naturalmente, nono­
stante gH impegni del ministro Formica, i 
miglioramenti economici arretrati continuano 
a non entrare celle buste paga) e l'elenco po­
trebbe continuare ancora. Ma è anche vero 
che la crisi dì governo si è appena conclusa. 
che i due rami del Parlamento hanno appena 
concluso il dibattito sulla fiducia 

Qualche giorno di attesa non avrebbe, 
francamente, guastato. Anche I sindacati con­
federali hanno preannunciato uno sciopero 
nazionale a e breve scadenza » di tutti i fer­
rovieri Ha non hanno ancora fissato una 

data. Prima di farlo intendono «esnlorare» 
tutte le possibilità di soluzione rapida e pa­
cifica delie vertenze aperte, vogliono vedere 
se gli impegni presi dal governo saranno 
mantenuti e nei tempi stabiliti. E' ciò che 
si potrà verificare nei prossimi giorni. E 
nei prossimi giorni i sindacati unitari po­
tranno sciogliere tutte le riserve e decidere 
se ricorrere o no ad una immediata azione 
di lotta. E in quest'ultimo caso la responsa­
bilità sarà tutu intera del governo. 

Lo sciopero promosso dalla Fisafs. se pur 
cerca di far leva sul malcontento della cate­
goria, non fa certamente gli interessi di 
questa. E* una sterile prova 65 forza nei 
confronti del governo, ma apre sicuramente 
uno scontro ingiustificato con i cittadini, con 
altri lavoratori, alimenta un malcontento che 
anziché sui responsabili della situazione della 
categorìa si riverserà ingiustamente sui fer­

rovieri. 
La settimana prossima nuove difficoltà ai 

avranno nel trasporto aereo, n 4 sciopero 
per. 24 ore dei tecnici di volo, d o significherà 
che gran parte dei voli internazionali del-
l'Alitalia non potranno essere effettuati. Non 
dovrebbero subire alcuna modifica i servìzi 
nazionali.. Per il 14 hanno confermalo ima 
astensione di 24 ore i dipendenti di Civilavia 
aderenti alla Cisl e i direttori degli aeroporti 
Infine si potrebbero avere i primi scioperi 
del personale di terra. Tutto dipenderà dal-
l'andamento della nuòva sessione di tratta­
tive per II rinnòvo del contratto di lavoro che 
si è aperta ieri ànintersiod. C'è. per con­
cludere, l'incognita dei piloti: riprenderà il 
negoziato o saranno costretti a nuovi scio­
peri? 

i. g. 

Sono legge gli accordi per gli statali 
ROMA — La commissione 
Bilancio della Camera ha 

- approvato in sede legislativa 
la legge di copertura finan-

< alarla del miglioramenti eco-
', nomici per il 79 e i m agli 
, statali al personale della 

scuola, al postelegrafonici 
II provvedimento, già appro­
vato anche dal Senato, di­
venta ora operativo. Gli im­
porti previsti dagli accordi 

: sindacali compresi fi! ar-
: retrati dovrebbero essere 
, corrisposti entro dicembre. Il 
• compagno Macclotta nel suo 

Intervento ha criticato l ri­
tardi del governo In tutta 
la vicpnda contrattuale. 

Continuano intanto gli 

scioperi articolati dei dipen­
denti degli Enti locali. Ieri 
hanno scioperato quelli del­
la Lombardia. Le ragioni del­
la protesta vanno ricercate 
nella mancata trasformazio­
ne dell'accordo contrattuale. 
per il triennio *7M1, in decre­
to del Presidente della Re­
pubblica, cioè nello strumen­
to legislativo che ne consente 
e garantisce l'applicazione. 

Secondo quanto previsto 
dalla legge il decreto avreb­
be dovuto «Mere varato en­
tro il 33 settembre scorso. 
E* successo però che alcuni 
ministri del passato govèrno 
(che pure avevano sotto­

scritto nntesa) lo hanno 
bloccato con - la pretesa di 
anullare la parte dell'accor­
do relativa alla riduzione 
dell'orario di lavoro a par­
tire dal primo gennaio "82. 
La riduzione d'orarlo — af­
fermano i sindacati — è 
la parte più importante di 
tutto il contratta Se viene 
rimessa In discussione, va 
rimesso in discussione — ag­
giungono — tutto raccorda 

Ora il nuovo governo ha 
ricevuto rinvestitura, a? au­
spicabile che esamini la que­
stione In una delle sue pri­
me riunioni e dia corso al 
previsti adempimenti di leg­
ge. 

Contingenza: parte il referendum DP 
MILANO — Due nuovi refe­
rendum abrogativi si affac­
ciano all'orizzonte. Questa 
volta si parla dell'abrogarlo-
ne della legge, del 1177. une 
prevede l'esclusione degli au­
menti dell'Indennità di con­
tingenza dal conteggio dell' 
indennità di ansianità o di 
liquidazióne; e dell'abroga­
zione di tre articoli dello Sta­
tuto del lavoratori che, a det­
ta del promotori limiterebbe­
ro 1 diritti sanciti dallo Sta­
tuto stessa 

La notizia di questa dupli­
ce richiesta di referendum è 
stata data ieri mattina da 

un Comitato costituitosi all' 
Alfa Romeo di Arese in se­
guito ad una Iniziativa di 
Democrazia proletaria. I tem­
pi previsti per la fase opera­
tiva — assemblee nelle fab­
briche, costituzione di centri 
nazionali raccolta delle fir­
me — sono relativamente 
brevi comunque non prima 
di febbrala 

Olà alcuni limiti sembrano 
emergere dall'Iniziativa refe­
rendaria. In primo luogo, il 
recupero dell' Indennità di 
contingenta «una liquidazio­
ne non è affatto assicurato 
dall'eventuale caduta di ttn* 

in altre parole, 1 sol­
di non mieubeiu automati-
camente recuperati Ih se­
condo luogo, potrebbero sor­
gere problemi di costituzio­
nalità nel caso del primo re­
ferendum, che si occupa di 
questioni economiche. 

OU organizzatori hanno sot­
tolineato gii aspetti politici 
dell'iniziativa. L'obiettivo sa-
rebbe quello di avviare un 
esame complessivo suua re­
visione della struttura del sn-
laria Su quest'ultimo tema 
sarà avviata a no femore una 
ampia consultazione fra 1 la­
voratori per Iniziativa 
CGIL. 

emigrazione 
1.000 nuovi 
iscritti 
al PCI in 
Svizzera 
Manifestazione a Berna 
di. solidarietà con i la­
voratori stranieri 

Domani primo novembre 
a Berna si svolgerà una 
grande manifestazione di so­
lidarietà con i lavoratori 
immigrati. Promossa. dal 
sindacato edili dell'Unione 
Sindacale Svizzera, essa ha 
incontrato l'adesione di va* 
stl settori dell'opinione 
pubblica democratica e del­
le associazioni degli emi­
grati italiani. • 

L'impegno a partecipare 
in massa e a contribuire a 
sostenere le spese è' stato 
assunto anche dai comuni» 
stl italiani che hanno po­
sto la questione al centro ' 
del dibattito che ha anima* 
to gli attivi delle tre Fede­
razioni di Basilea, Zurigo 
e Ginevra svoltisi nella, 
passata settimana. 
- A . . , . „ . U n t l l . . l •» r u ._t~<«' . 

ti dal compagni Antonio 
Conte, Rodolfo Mechinl e 
Dino Pelliccia, hanno pre­
so ' parte complessivamen­
te cltro 400 tra dirigenti è 
militanti delle nostre or­
ganizzazioni e l'obiettivo, di 
un più incisivo lancio del 
tesseramento al PCI per il 
1981 è strettamente legato 
all'iniziativa politica e ai 
problemi immediati e gene-. 
rali. dei 500.000 italiani oc-' 
cupatl e residenti nella 
Confederazione elvetica. I 
risultati del 1980 sono con­
sistenti, anche sul piano' 
organizzativo, 'come con­
ferma il superamento del 
100% degli iscritti conse­
guito dalle Federazióni di 
Basilea e-Zurigo e l'avvi­
cinamento. all'obiettivo da 
parte di quella di Ginevra: 
ogni anno rientrano in Ita­
lia oltre 15 mila lavoratóri 
e familiari, il fenomeno, si 
ripercuote, anche sulle no» 
stre organizzazioni, le qua* 
li per. compensare le per­
dite ' sviluppano- l'azione di 
reclutamento che sùpera in 
media il 12-13%. Circa 1000 

, sono stati i" lavoratori emi-
grati reclutati al PCI nel 
1980 dalle organizzazioni co­
muniste di Zurigo, Basilea 
e Ginevra, 

I problemi degli emigrati discussi all'assise Filef 
•iH^i^iMHM^BhssZBaBBa^B^Bi^aiMVi^Bn^^^Hi^paa^iHW^Hi^^^B^HaaaNaa^Mn-t^^H^^i^iRiHBP-^B^ '<•-

Congresso a Montreal 
degli italiani in Canada 

Si è svolto a Montreal il ' 
congresso della FILEF del 
Canada ài quale hanno par­
tecipato i delegati delle va­
rie sezioni del Paese e gli 
iscritti della sezione di Mon­
treal. Numerosi gli ospiti 
tra cui il .rappresentante 
del ministero dell'Immigra­
zione del Quebec Raymond 
Legendre e, in rappresen­
tanza del Console generale 
d'Italia, il prof. Mulas del-
la direzione didattica. Al 
congresso il saluto della 
FILEF nazionale è stato 
portato dal compagno L. 
Banella. ' < •<•<•' 

Il compagno G. Giuliani, 
presidente della FILEF-Ca-
nada, ha aperto i lavori ri­
chiamandosi ai temi che sa­
ranno oggetto di dibattito 
ài prossimo congresso ge­
nerale della FILEF che si 
svolgerà alla fine di dicem­
bre a Reggio Emilia, e ha 
posto in evidenza le cause 
della grave crisi economica 
e del suo aggravamento" re­
gistratosi In questi ' ultimi 
tempi con nuovi conflitti 
armati e la tensione inter­
nazionale. Gli effetti di que­
sta crisi si manifestano acu« 

. tamente anche in Canada". 
: Le due relazioni — prè» 

Già sottoscritti 
113 milioni 
per la stampa 
comunista 

Le Federazioni e organiz­
zazioni del PCI all'estero, 
hanno raccolto finora per 
IVUnità» 113 milioni di li­
re, pari al. 71,05 per cento 
dell'obiettivo. La Federazio­
ne del Lussemburgo ha già 
raggiunto il HO per cento 
mentre quella di Ginevra ha 
superato il 90 per cento. 

Come tutti gli anni, cau­
sa la sospensione di attivi­
tà che in estate si determi­
na per I rientri delle va­
canze estive, la* sottoscrizio­
ne per l'« Unità;» tra i co­
munisti e i lavoratori emi­
grati viene proseguita fino 
ài 15 novembre 1980. 

UBI ^scórso efiferb ̂  
sulla stampa all'estero 
" Una delle agenzie di stani' 
pa paraministeriali ha pub­
blicato in questi giorni una 
serie dì lettere e dichiara­
zioni di dirigenti della Fe­
derazione '• mondiale . della • 
stampa italiana all'èstero* 
E' così di pubblica ragione 
una aspra lotta per il «po­
tere a che si trascinava da 
mesi e che ha finito per 
portare alle dimissioni del 
presidente • e allo sciogli­
mento di fatto del Comitato 
direttivo. 

Scambio di accuse, de­
nunce alla magistratura e 
perfino un lodo dei probivi­
ri: nulla è mancato in una 
lotta in cui non sono mai 
apparse questioni politiche 
o di principio, né tanto me­
no una chiara volontà di 
occuparsi seriamente del 
giornali italiani dell'emigra-
sdone. 

"La realtà ha così confer­
mato la giustezza delle no­
stre riserve su quello che 
era apparso a qualcuno un 
rinnovamento profondo del­
la FMS1E affidandone la 
presidenza al direttore di 
un importante settimanale e 
dimostra quanto fosse sba­
gliato e sciocco parlare di 
« scissione» quando- nume­
rose « testate» di giornali 
dell'emigrazione hanno pre­
ferito dar vita ad una au­
tonoma associazione (1* Ct-
SDE) piuttosto che aderire 
olla Federazione, Meno prav 

denti sono stali i funziona­
ri del ministero-degli Este­
ri che hanno in-' questi me­
si finanziato generosamente 
iniziative quali i convegni di­
sama e di Toronto che han­
no rivelato solo improvvi­
sazione, e dissapóri. -. . 

" La-prudenza e le preoccu-
. pozioni che. d hanno fatto 

consigliare a quei pochi no­
stri compagni ed amici che 
facevano parte della EMS1E 
e di suoi organismi dirigen­
ti di. evitare- rotture e di 
cercare con pazienza è te­
nacia di ricondurre discus­
sioni e proposte sul. binari 
di una effettiva opera di as­
sistenza al giornali per gli 
emigrati diffidando di spe­
ricolate e interessate propo­
ste, e non lasciandosi impi­
gliare nei giochi di poltro­
ne (o sgabelli), d~ permet­
tono di fare ora a tutti un 
discorso molto semplice e 
chiaro. Se te forze politiche 
e sociali che si occupano 
di emigrazione e se le gran­
di associazioni dell'emigra­
zione vogliono, riprendere 
ex noto il discorso per una 
associazione della stampa 
italiana all'estero, noi siamo 

. disposti ad esaminare con 
spirito unitario ogni propo­
sta seria; ih caso contrario 
non potremo che combatte­
re aspramente piccoli gio­
chi e manovre che volesse­
ro rimettere in carreggiata 
(a spese di chi?) un ve> 
chio carrozzone, 

sentate dal presidente della 
FILEF di Montreal compa­
gno Adamo e dal compa­
gno F. Conte della FILEF 
di Toronto — oltre che su 
questa situazione si soffer­
mano in dettaglio sul pro­
blemi che assillano la vita 
degli immigrati e le com­
plesse tematiche locali, che 
variano da provincia a pro­
vincia. Nel Quebec, ad- e-
sempio, è sempre di gran­
de attualità il tema dell'i­
dentità nazionale e il ruolo 
che i lavoratori italiani pos­
sono svolgere per ottenere, 
pur nell'ambito di una pò-' 
litica di integrazione e di 
multiculturalismo, il rispet­
to delle loro legittime aspi­
razioni e della loro identi­
tà di origine. La FILEF si è 
espressa anche sugli sforzi 
in atto per dare al Canada 
una Costituzione autonoma 
che sostituisca quella con­
cessa tanto tempo fa dal 
Parlamento britannico, au­
spicando che in essa venga­
no affermati anche i diritti 
dei lavoratori Immigrati. •• -

Circa i problèmi specifi­
ci, quello della scuola* è ve­
nuto assumendo un rilievo 
primario. Anche se si pos­
sono notare segni incorag­
gianti - circa - le • intenzioni 
delle autorità scolastiche lo­
cali di voler garantire il di­
ritto all'apprendimento del­
la lingua e della cultura del 
Paese d'origine (come è il 
caso del programma « Heri-
tage Languages» in atto nel­
l'Ontario),; permangono si­
tuazioni di pesanti discri­
minazioni nei. confronti dei 
figli degli immigrati. • La 
stessa politica del multicul­
turalismo è ancora incerta 
e confusa. 

Negli ultimi.anni il feno­
meno dei rientri in Italia 
sta consolidandosi, superan­
do 'sensibilmente il flusso 
immigratorio.. La • FILEF 
chiede che i governi cen­
trali e regionali italiani de­
dichino maggiore attenzione 
al problema per evitare 
che le- famiglie del lavora­
tori che rientrano non e di­
ventino enìigrati in Patria». 
Ampio spazio nelle relazio­
ni, .e nel dibattito hanno à> 
vuto i temi della donna e-
•migrata, dell'assistenza, del 
rapporto con 1 sindacati è 
i partiti democratici locali* 
Grande sottolineatura luvaf^ 
vuto la rivendicazione - della ̂  
democratizzazione-- del*.ce* 
mitati consolari e del'supe-
ramento della prassi molto 
deplorevole del notabilato e. 
del clientelismo.-'Significati-, 
vo riconoscimento sul.ruo--
lo della'FILEF nelTorièntà- ' 
re e organizzare i lavorato­
ri italiani e nell'indicare i 
loro problemi è stato e*., 
spresso dal Big. Raymond.' 
Legendre, il quale -ha tenù-\ 
to a precisare che è pròprio ~. 
grazie a organizzazioni cò­
ma la FILEF che anche in '' 
seno alle istituzioni locali 
esiste oggi una dimensione ' 
diversa e più avanzata del- '. 
la temàtica dell'emigrazìo- ' 
ne. (/i'c), 

•Incontro per gli 
emigrati veneti ; 

Promosso * dal CAVES " 
(Comitato associazioni - vè­
nete emigranti in Svizzera), -
che raggruppa 61 associa­
zioni esistenti tra i 40 mila 
emigrati veneti in Svizzera,. 
si è svolto il 26 ottobre 
scorso nel capoluogo ticiné­
se un incontro con le forze 
politiche e sociali del Ve­
neto. Lo scopo era di ave­
re un-primo contatto con la 
nuova Giunta e" i nuovi 
gruppi consiliari usciti dal­
le elezioni dei giugno scor­
so, per un confrontò sulla 
attuale situazione dell'emi--
grazione e sulle aspetta­
tive degli emigrati veneti da 
parte della loro Regione. . 

brevi dall'estero 
• Per II tesser amento' al 
Partito per il 1961 al ten­
gono questa sera, venerdì,. 
alto ore 30 due assemblee, 
a DlfTIKON e a WIL 
(presso rist. Tbaledc); do­
mani, sabato, alle ore 19, 
assemblea a AMKSWILL e 
alle 19 a WENGI; domeni­
ca alle 9,30 a. z u m a -
SWILL. 
• Alla Festa deua «Voix 
Ouvriere», organo del Par­
tito svizzero del Lavoro, in 
programma a GINEVRA il 
31 ottobre* e 11 e II 1 no­
vembre, le seriosi dei no­
stro Partito sono pi tenuti 
con uno stand del PCI. 
• Assemblee per il lancio 
del nuovo teaseramento 
hanno luogo a VEVEY 
(Ginevra) con le sezioni di 
MONTREUX e AM3LE ve­
nerdì 31 ottobre? sDe 90 e 
mercoledì 5 novembre a LA 
CHATJX DE FONDO. • 
• Venerdì 31. alle » , 
•sssmblut par il nuovo tes­
seramento anebe a BASI­
LEA dtts, sss, »nsa e a 
DOKNACK. 

• Delegazioni deue Regio­
ni Toscana, Umbria e Lom­
bardia ai recano in questi 

. giorni presso i nostri emi­
grati a CHICAGO, MON­
TREAL e TORONTO. 
• Sabato l novembre as­
semblee sul tesseramento a 
ETTELBRTJCK (Pianaro) e 
a DIPIERDANGS (Maria­
ni). 

• Dopo Basilea.e la Gran 
Bretagna, anche le Federa­
zioni eli ZURIGO, STOG. 
CARDA, IRANCOrORTE, 
LUSSEMBURGO e AU-
STRALLI hanno raggiunto 
Il 100 per cento del tesse­
ramento al PCI per il I960. 
• Domani al tiene a HBT-

della Federazione dei Circo­
li ARCA; domenica a RHE-
INPELDEN attivo dalla se­
zione dei PCI sul 

• In questo 

ttaifcni si tengono a PS. 

Ime 
A lavoratori 

a 
e 

• TJna tavola rotonda sul 
problemi delle giovani ge­
nerazioni di emigrati si tie­
ne martedì 4 presso il Cir­
colo «Di Vittorio» di 
FRANCOFORTE. . 
• n compagno Bonura, se­
gretario della Federazione 
del PCI di Catania, è Inter-' 
venuto nei giorni scorsi ad 
una serie di assemblee e 
manifestazioni di lavorato­
ri emigrati nella zona di 
GIENGEN B. e STOOCAR. 
DA. 

• Nella Federazione di Co­
lonia hanno superato il 100 
per cento dello scorso anno 
nel tesseramento le sezioni 
di DUESSELDORF. COLO­
NIA • LEVERKUSEN: lo 
hanno raggiunto le sezio­
ni di AMBURGO. BERLI­
NO. WOLFSBURG. , 

• Con la partecipazione del 
compagno Sancita della se- : 
none emigrazione riunioni 
e assemblee si sono svolta 
presso le sezioni «Guido 
Rossa» di STOCCOLMA, 
«O. DI Vittorio» di WA-
STERAS e « G. U Causi » di 


